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REGIO DECRETO 22 ottobre 1931, n. 1801. 


Modifiche allo statuto del Regio istituto superiore di medi: 
cina veterinaria di Torino. 


——_ 


DECRETI 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA — 


Veduto lo statuto del Regio istituto superiore di medi- 
cina veterinaria di Torino, approvato con R. decreto 11 di- 
cembre 1930, n. 1972; 

Vedute le nuove proposte di modifiche avanzate dalle au- 
torità accademiche del Regio istituto predetto; 

Veduto il R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172; 

Veduto il regolamento approvato con il R. decreto 1 set- 
tembre 1925, n. 1762; 

Veduto il R. decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2135; 

Veduto il R. decreto-legre 3 luglio 1930, n. 1176; 

Udito il Consiglio superiore dell'educazione nazionale; 

Sulla proposta det Nostro Ministro ci di Stato 
per l’educazione nazionale; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


11-11-1932 (X) - GAZZETTA UFFICIALE DEI, REGNO D’ITALIA . N. 34 


779 


_——rr@_—————_———_—_————___—_—_———_———————_——_———————_——————————-_———————————_—_—_——_—_——=_—==_12z2=11-—1—y 


Lo statuto del Regio istituto superiore di medicina veteri- 
naria di Torino, approvato con R. decreto 11 dicembre 1930, 
n. 1972, è ulteriormente modificato nel modo seguente: 


Art. 2, — I. E soppresso l’insegnamento di « zoologia ge- 
nerale e parassitologia » di cui al n. 1. 


Il. Le denominazioni degl’insegnamenti di « botanica 
applicata alla zooiatria », e di « patologia generale ed ana- 
tomia patologica (ispezioni delle carni) (biennale) », di cui 
ai nn. 4 e 9, sono modificate rispettivamente in quelle di 
« botanica bromatologica veterinaria » e di « patologia ge- 
nerale ed anatomia patologica (biennale) ». 


III. Sono aggiunti i seguenti insegnamenti col numero per 
ciascuno segnato: 
€ 1. Biologia generale; 
17. Igiene generale sperimentale veterinaria ed ispe- 
zione delle carni; 
18. Zooeconomia.; 
19. Parassitologia e profilassi delle malattie da infe- 
stione del bestiame ». 
IV. È aggiunto il seguente comma: 
« I corsi di cui ai numeri 18 e 19 non portano l'obbligo di 
esame, però gli studenti hanno facoltà di sostenerlo prima di 
presentarsi all’esame di laurea ». 


Art. 8. — L’ultimo comma è sostituito col seguente: 


« In ogni caso, per essere ammesso all'esame di laurea, lo 
studente deve essere in possesso del titolo di studi medi ri- 
chiesto per l’immatricolazione negli Istituti superiori di me- 

‘ dicina veterinaria, deve avere percorso almeno 4 anni di stu- 
dio e superato tutti gli esami prescritti dal presente statuto 
anche se provvisto di titolo accademico conseguito all’estero. 
Ii titolo di studi medi dev'essere stato conseguito tant’anni 
prima quanto sono quelli pei quali si concede labbrevia- 
zione ». 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 22 ottobre 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


GIULIANO. 
‘ Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 3 febbraio 1932 - Anno X 
Atti del Governo, registro 317, foglio 13. — MANCHI. 
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REGIO DECRETO 29 ottobre 1931, n. 1802. 


Modifiche allo statuto dell’Istituto superiore di magistero 
« Maria Immacolata » di Milano. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA SAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto lo statuto dell’Istituto superiore di magistero « Ma- 
ria Immacolata » di Milano, approvato con il R. decreto 16 
luglio 1925, n. 1531, e modificato con Regi decreti 24 maggio 
1926, n. 1107, e 30 ottobre 1930, n. 1820; 

Vedute le nuove proposte di modifiche avanzate dalle auto- 
rità accademiche dell’Istituto predetto; 

Veduto il R. decreto 13 marzo 1923, n. 736, sull’ordina- 
mento degli Istituti superiori di magistero, ed il relativo 
regolamento approvato con R. decreto 28 agosto 1924, nu- 
mero 1588; 


Sentito il Consiglio superiore dell’educazione nazionale; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
l'educazione nazionale; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Lo statuto dell’Istituto superiore di magistero « Maria 
Immacolata » di Milano, approvato e modificato con i Regi 
decreti sopracitati, è ulteriormente modificato nel modo se- 
guente: 

Art. 3. — Nel primo comma la lettera c) è così sostituita : 

« €) di un rappresentante della Santa Sede, di cittadi- 
nanza italiana ». 

Dopo l’art. 36 è aggiunto il seguente: 

«Art. 37. — Coloro che hanno conseguito uno dei diplomi 
di cui alle lettere a) e d) dell'art. 2 del R. decreto 13 marzo 
1923, n. 736, e si propongono ‘di approfondire e perfezionare 
le ricerche già iniziate, compiere lavori di carattere speciale, 
e in generale completare la loro preparazione scientifica e 
didattica, possono seguire, per un ulteriore anno, un corso 
di perfezionamento. Il corso di perfezionamento importa la 
iscrizione ad almeno tre insegnamenti. Al termine di esso, 
previo l’esame di cui all’art. 48, viene rilasciato un attesta- 
to di frequenza e di profitto ». 

In conseguenza dell'inserzione dell’articolo anzidetto e del- 
l'inserzione di un nuovo articolo che sarà successivamente 
disposta è modificata la numerazione dei successivi e dei loro 
riferimenti. 

Art. 39 (già 38). — E aggiunto il seguente comma: 

« Il direttore, udito il Consiglio direttivo, determina an- 


che gl’insegnamenti che, secondo l’art. 37, devono essere se- 
guiti dagl’iscritti al corso di perfezionamento ». 

Dopo l'art. 47 (già 46) è inserito il seguente: 

« Art. 48. — Coloro che si sono iscritti al corso di perfe. 
zionamento di cuni all’art. 37, per conseguire l’attestato di 
frequenza e di profitto, sostengono apposito esame costitui: 
to da: 

a) un colloquio, vertente sugli studi compiuti e sui la- 
vori e ricerche intrapresi, davanti ad apposita commissione 
composta dei professori di cui il perfezionando ha seguito 
gl’insegnamenti, giusta gli articoli 37, ultimo comma, e 39 
secondo comma ; 

0) discussione orale di una dissertazione scritta, svolta 
su tema concordato con uno dei professori ». 


Art. 56 (già 54). — É aggiunto il seguente comma: 

« Nella tabella medesima sono specificate le tasse d’iscri. 
zione al corso di perfezionamento e le tasse per il consegui. 
mento dell’attestato di frequenza e di profitto ». 


La tabella n. 8 è così integrata: 
«8. Tassa d’iscrizione al corso di perfezionamento, N- 
re 350. 
9. Tassa per l’attestato di frequenza e di profitto del 
corso di perfezionamento, L. 150 ». 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 29 ottobre 1981 - Anno X 
VITTORIO EMANUELE. 


GruLiaNo. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 3 febbraio 1932 - Anno X 
Atti del Governo, registro 317, foglio 14. — MANCINI, 
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Numero di pubblicazione 2108. 


REGIO DECRETO 26 novembre 1931, n. 1787, 


Erezione in ente morale dell’Asilo infantile con sede in 
Coarezza, frazione del comune di Somma Lombardo. 


N. 1787. R. decreto 26 novembre 1981, col quale, snila pro- 
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per 
l'interno, l’Asilo infantile con sede in Coarezza, frazione 
del comune di Somma Lombardo (Varese), viene eretto in 
ente morale, sotto l’amministrazione della Congregazione 
di carità, e ne è approvato lo statuto organico. 


Visto, îl Guardasigilli: Rocco, 


Registrato alla Corte dei conti, addì 1° febbraio 1932 - Anno X 


Numero di pubblicazione 2109. 


, REGIO DECRETO 31 dicembre 1981, n. 1807. 
Frezione in ente morale della « Fondazione Premio Monaco ». 


N, 1807. R. decreto 31 dicembre 1981, col quale, sulla propo. 
sta del Ministro per l’educazione nazionale, la « Fonda- 
zione Premio Monaco » viene eretta in ente morale e ne è 
approvato lo statuto. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 febbraio 1932 - Anno X 


Numero di pubblicazione 2110. 


REGIO DECRETO 2 dicembre 1931, n. 1808. 


Devoluzione della rendita della « Fondazione Raso » a be: 
neficio del Patronato scolastico di Portofino. 


N. 1808. R. decreto 2 dicembre 1981, col quale, sulla propo- 
sta del Ministro per l'educazione nazionale, la rendita 
della « Fondazione Raso » è devoluta a beneticio del Da- 
tronato scolastico di Portofino. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 8 febbraio 1932 - Anno X 


‘REGIO DECRETO 11 gennaio 1932, n. 31. 
Nomina di un membro della Commissione centrale per la 
finanza locale. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il Nostro decreto 13 dicembre 1931, n. 1522, col 
quale fu costituita la Commissione centrale per la finanza 
locale, giusta l’art. 329 del R. decreto 14 settembre 1981, 
n. 1175, con riserva «li provvedere con successivo decreto al. 
la nomina del preside; 

Vista la lettera 26 dicembre 1981 con Ia quale il Ministero 
dell’interno ha designato quale membro di detta Commis. 
sione il comm. dott. Nazzareno Olmeda, preside della pro- 
vincia di Pesaro; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze, di concerto con quello per l'interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Il comm. dott. Nazzareno Olmeda, preside della provincia 
‘di Pesaro, è nominato membro della Commissione centrale 
per la finanza locale. 


Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno succes- 
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uff 
ciale del Regno. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Ioma, addì 11 gennaio 1932 - Anno X 


VITTORIO EMANUELE. 


Mussorini — Mosconi. 
Visto, il Guardasigilli. Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 5 febbraio 1932 - 
Atti del Governo, registro 317, foglio 23. — MANCINI, 


Anno X 


REGIO DECRETO-LEGGE 18 gennaio 1932, n. 32, 

Proroga delle anticipazioni statali fruite dall'Istituto fede- 
rale di credito agrario per la Toscana e dalla Banca cooperativa 
di credito agricolo in Firenze. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n.. 100; 

Visto il R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1031, col quale 
vennero accordate anticipazioni statali gratuite agli Isti- 
tuti speciali di credito agrario che ne erano privi; 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di prorogare la 
data di restituzione delle antici ipazioni statali gratuite fruite 
dall'Istituto federale di credito agrario per la Toscana ‘e 
dalla Banca cooperativa di credito agricolo in Firenze; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'agricoltura e le foreste, di concerto col Miuistro Se- 
gretario di Stato per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


Ferme restando le altre disposizioni del R. decreto-legge 
3 luglio 1930, n. 1031, la data di restituzione delle anticipa- 
zioni gratuite per l'esercizio del credito agrario, accordate, 
ai sensi dell’art. 1 del decreto predetto, all’Istituto federale 
di credito agrario per la Toscana ed alla Banca cooperativa 
di credito agricolo in Firenze, è prorogata dal 31 dicew- 
bre 1939 al 81 dicembre 1959. 


Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la 
sua conversione in lesge. Tl Ministro proponente è autoriz- 
zato alla presentazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Reeno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e ili farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 gennaio 1982 .- Anno X 


VITTORIO EMANUELE. 


MussoLini — ‘AcerBo — Mosconi. 
Visto, il Guardasiyilti: Rocco, 
Registrato alla Corte dei conti, addì 4 febbraio 1932 - Anno X' 
Aiti del Governo, registro 317, foglio 17. — MANCINI. 
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REGIO DECRETO 18 gennaio 1932, n. 33. 


Soppressione dell’archivio notarile comunale di Casola Val: 
senio, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto il R. decreto 29 giugno 1879, n. 4949, col quale l’ar- 
chivio notarile di Casola Valsenio venne conservato come 
archivio notarile mandamentale, ai termini dell’art. 101 del 
testo unico delle leggi sul riordinamento del notariato, ap- 
provato con R. decreto 25 maggio 1879, n. 4900; 

Visto il R. decreto 17 novembre 1887, n. 5048, col quale 
l'anzidetto archivio notarile mandamentale fn trasformato, 
a domanda del Comune interessato, in archivio notarile co- 
munale ; 

Considerato che per il deplorevole stato di abbandono in 
cui esso si trova e per l’assoluta mancanza di custodia e 
manutenzione degli atti in esso depositati sia opportuno 
‘‘procedere alla soppressione dell’archivio medesimo ; 

Uditi i pareri del procuratore generale presso la Corte 
d’appello di Bologna e del capo dell’archivio notarile di Ra- 
venna; 

. Visto l'art. 248, ultimo capoverso, del regolamento nota- 
rile 10 settembre 1914, n. 1326; 

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre- 

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto; 
‘ Abbiamo decretato e decretiamo: 


[N 


L’archivio notarile comunale di Casola Valsenio è sop- 
presso. Gli atti e documenti attualmente depositati in detto 
archivio dovranno essere conservati nell'archivio notarile di- 
strettuale di Ravenna, mentre quelli riguardanti i comuni 
di Castel del Rio, Tossignano e Fontana Elice saranno con- 
servati nell’archivio notarile mandamentale di Imola, nel 
quale archivio giù si trovano concentrati, perchè provenienti 
da sedi notarili comprese nella circoscrizione del citato man- 
damento. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
esservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 gennaio 1982 . Anno X 
VITTORIO EMANUELE. 
Rocco. 
Visto, il Guardasigilli. Rocco, 


Registrato alla Corte dei conti, addì 4 febbraio 1932 - Anno X 
Atti del Governo, registro 317, foglio 16. — MANCINI. 


REGIO DECRETO-LEGGE 18 gennaio 1932, n. 34. 


. Variazioni allo stato di previsione della spesa per il Mini: 
| stero dell'agricoltura e delle foreste per l'esercizio 1931-1932. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Veduto il R. decreto-legge 15 maggio 19831, n. 632, recante 
provvidenze dirette ad alleviare agli agricoltori l'onere dei 
debiti contratti nell’interesse dell’agricoltura ; 

Veduti i Regi decreti-legge 12 giugno 1981, n. 896, e 
24 settembre 1931, n. 1244, recanti aggiunte al provvedimen- 
to sopra citato; i 
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Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di dettare nuove 
disposizioni, intese a rendere più largo ed efficace l’inter- 
vento statale a profitto degli agricoltori meritevoli e più 
agevole il funzionamento dei servizi relativi; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l’agricoltura e le foreste, di concerto col Ministro per le 
finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Il fondo stanziato al capitolo 80-ter dello stato di previ. 
sione della spesa del Ministero dell’agricoltura e delle fore: 
ste per l'esercizio 1931-32, ai fini dell’art. 4 del R. decreto- 
legge 15 maggio 1931, n. 632, e del R. decreto-legge 24 set. 
tembre 1931, n, 1244, è aumentato di L. 4.500.000 annue, 
per 25 anni, 

Art. 2. 


A decorrere dall’esercizio 1932-33 potranno essere dispo- 
sti con ruoli di spesa fissa i pagamenti per annualità di 
contributo a carico dello Stato in dipendenza dei Regi de- 
creti-legge 29 luglio 1927, n. 1509, 1° luglio 1926, n. 1143, 
22 dicembre 1927, n. 2577, 26 febbraio 1928, n. 410, 24 lu- 
glio 1930, n. 1132, 15 maggio 1931, n. 632, 19 febbraio 19831. 
n. 240, 24 settembre 1931, n. 1244, e della legge 27 giugno 
1929, n. 1107. 


Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es- 
sere convertito in legge. Il Ministro proponente è autoriz- 
zato alla presentazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 gennaio 1932 - Anno X 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — Acerbo — Mosconi, 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 5 febbraio 193% - Anno X 
Atti del Governo, registro 317, foglio 25. — MANCINI, 


REGIO DECRETO-LEGGE 21 gennaio 1932, n. 35. 


Costituzione in Comune autonomo del gruppo delle Isole 
Tremiti. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere 
alla costituzione delle Isole Tremiti in comune autonomo ; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Re- 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari 
dell’interno ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1 


Il gruppo .delle Tremiti, formato dalle isole San Nicola, 
San Domino, Capperaia e Pianosa e dall’isolotto « il Ore- 
taccio », è costituito in Comune autonomo con denominazio- 


| ne « Isole Tremiti » e con sede municipale in San Nicola. 
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Detto Comune fa parte della circoscrizione della provincia 
di Foggia. 

Art. 2. : 

Il Governo del Re è autorizzato ad adotture tutti i prov. 
vedimenti occorrenti per l’esecuzione del presente decreto e, 
particolarmente, per assicurare al Comune i mezzi necessari 
al funzionamento dei pubblici servizi. 


Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e 
sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge. 

Il Nostro Ministro proponente è autorizzato alla presen- 
tazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 0s- 
servarlo è di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 21 gennaio 1982 - Anno X 


VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 5 febbraio 1932 - Anno X 
Atti del Governo, registro 317, foglio 21. — MANCINI, 


REGIO DECRETO 14 gennaio 1932, n. 36. 
Approvazione del nuovo statuto organico del Monte di pietà 
e Cassa di risparmio di Faenza. 


N. 36. R. decreto 14 gennaio 1982, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l’agricoltura e le foreste, di concerto col 
Ministro per l’interno, viene approvato il nuovo statuto 
organico del Monte di pietà e Cassa di risparmio di 
Faenza. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 4 febbraio 1982 - Anno X 


REGIO DECRETO 14 gennaio 1932, n. 37. 
Erezione in ente morale della « Fondazione Battaglione Al: 
pini Tolmezzo » a favore dell’8° reggimento alpini. 


N. 37. R. decreto 14 gennaio 1982, col quale, sulla proposta 
del Ministro per la guerra, la « Fondazione Battaglione 
Alpini Tolmezzo », costituita col capitale nominale di 
L. 8000 a favore dell’8° reggimento alpini, viene eretta in 
ente morale e n’è approvato lo statuto. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte deì conti, addì 4 febbraio 1932 - 


Anno X 


REGIO DECRETO 31 dicembre 1931. 
Approvazione della nomina del vice presidente della Fede: 
razione nazionale fascista dei panificatori ed affini. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PElL VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto l'art. 7, comma 2°, della legge 3 aprile 1926, n. 563; 

Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista 
del commercio, approvato con Nostro decreto 24 luglio 1930, 
n. 1161; 

Vista la lettera 5 agosto 1931, n. 36114, con cui la Confe- 
derazione suddetta chiede l'approvazione della nomina del 
sig. Natale Noè a vice presidente della dipendente Federa- 
zione nazionale fascista dei panificatori ed affini; 
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Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l’osservanza delle 
norme statutarie e che la persona nominata riveste i requi- 
siti di legge; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le corporazioni, di concerto col Ministro per l'interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


E approvata la nomina del sig. Natale Noè a vice presi. 
dente della Federazione nazionale fascista dei panificatori 
ed affini. 


Dato a Roma, addì 381 dicembre 1931 - Anno X 
VITTORIO EMANUELE. 
MuUSSsoLINI — BOTTAI. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 1° febbraio 1932 - Anno X 
Registro n. 1 Corporazioni, foglio n. 70. — BETTAZZI. 


(421). 


REGIO DECRETO 14 gennaio 1932. 

Approvazione della nomina del comm, Nino Camillo Preti 
a vice presidente della Federazione nazionale fascista esercizi 
pubblici, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto l'art. 7, comma 2°, della legge 3 aprile 1926, n. 563; 

Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista 
del commercio, approvato con Nostro decreto 24 luglio 1930, 
n. 1161; 

Vista la lettera 5 agosto 1981, n. 42919, con cui la Confe- 
derazione suddetta chiede l’approvazione della nomina del 
comm. Nino Camillo Preti a vice presidente della dipendente 
Federazione nazionale fascista esercizi pubblici ; 

Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza delle 
norme statutarie e che la persona nominata riveste i requi- 
siti dì legge; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le corporazioni, di concerto col Ministro per l'interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


E approvata la nomina del comm. Nino Camillo Preti a 
vice presidente della Federazione nazionale fascista esercizi 
pubblici. 


Dato a Roma, addì 14 gennaio 1932 - Anno X 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLIxI — BoTTAI. 
NReyistrato alla Corte dci conti, addì 1° febbraio 1932 - Anno X 
Registro n. 1 Corporazioni, foylio n. 71. — BETTAZZI. 
(419) 


REGIO DECRETO 14 gennaio 1932, 


Approvazione della nomina del sig, Alfredo Giuliani a vice 
presidente della Federazione nazionale fascista esercizi pubblici. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E FER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l'art. 7, comma 2°, della legge 3 aprile 1926, n. 563; 

Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista 
del commercio, approvato con Nostro decreto 24 luglio 1930, 
n. 1161; 


Vista la lettera 5 agosto 1981, n. 42919, con cui la Confe- 
derazione suddetta chiede l’approvazione della nomina del 
sig. Alfredo Giuliani a vice presidente della dipendente Fe- 
derazione nazionale fascista esercizi pubblici; 

Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l’osservanza delle 
norme statutarie e che la persona nominata riveste i requi- 
siti di legge; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le corporazioni, di concerto col Ministro per l’interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


È approvata la nomina del sig. Alfredo Giuliani a vice 
presidente della Federazione nazionale fascista esercizi pub. 
blici. 

‘Dato a Roma, addi 14 gennaio 1932 - Anno X 


VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI — Bortar. 


Registrato alla Corte dci conti, addì 1° febbraio 1932 - Anno X 
Registro n. 1 Corporazioni, foglio n. 72. — BETTAZZI. 


(420) 


DECRETO MINISTERIALE 12 gennaio 1932, 


Autorizzazione all’Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
ad indire concorsi per titoli per coprire gradatamente cento posti 
di medico di riparto. 


IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI 


Visto il rapporto della Direzione generale delle ferrovie 
dello Stato (Servizio personale e affari generali) in data 
3 gennaio 1932 - Anno X, n. pag. 410/24/11670; 


Visto l’art, 82 della legge 7 luglio 1907, n. 429, modificato 


col R. decreto-legge 8 gennaio 1923, n. 34; 

Visto il regolamento sanitario per le Ferrovie dello Stato 
approvato con decreto Ministeriale in data 7 febbraio 1928, 
ni 1787; 

Sentito il Consiglio d’amministrazione; 


Decreta : 


L’Amministrazione delle ferrovie dello Stato è autoriz- 
zata ad indire concorsi per titoli. per coprire gradatamente 
cento posti che si renderanno vacanti di medico di riparto, 
con le norme approvate col decreto Ministeriale in data 
18 luglio 1928,-n, 138. 


Roma, addì 12 gennaio 1932 - Anno X 


II Ministro: Ciaxo. 
(423) 


DECRETO MINISTERIALE 20 gennaio 1932. 

Autorizzazione all'Ufficio del lavoro presso la Capitaneria 
di porto di Trieste a riscuotere un contributo sulle merci imbar= 
cate o sbarcate in quei porto, 


IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI 


Visto l’art. 5 del R. decreto-legge 1° febbraio 1925, n. 232, 
relativo alla istituzione degli Uffici del lavoro nei porti del 
Regno; . 

.. Visto il proprio decreto 12 marzo 1931 per la istituzione 
dell'Ufficio del lavoro nel porto di Trieste; 
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Di concerto con i Ministri per le finanze e per le corpo- 
razioni; 


Decreta: 


L’Ufficio del lavoro istituito presso la Capitaneria di porto 
di Trieste è autorizzato a riscuotere per le spese del suo fun- 
zionamento e per le spese di vigilanza, pel tramite della Re- 
gia dogana, e limitatamente al periodo dal 1° gennaio 1932 al 
30 giugno 1983, una contribuzione, a carico dei ricevitori 0 
speditori, di centesimi 5 per ogni tonnellata di merce im- 
barcata o sbarcata in quel porto, sn o dalle navi che inizie- 
ranno le operazioni a partire dal 1° gennaio 1932. 

Per le merci destinate o provenienti a o da navi che aves- 
sero iniziato le operazioni prima della data suddetta non si 
farà Inogo ad applicazione di tassa. 


Roma, addì 20 gennaio 1932 - Anno X. 


Il Ministro per le comunicazioni : 
OraNO. 


‘ Il Ministro per le finance: 
Mosconi. 
Il Ministro per le corporazioni: 
BOTTAI. 
(425) 
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DECRETO MINISTERIALE 30 gennaio 1932. 
Autorizzazione alia Cassa di risparmio di Loreto Aprutino 
a postituirsi nella locale filiale della Banca delle Marche e degli 
razzi, -. De Lele el ele ° 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE 


Visti i Regi decreti-.legge 7 settembre 11926, n. 1511, e 
6 novembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 
1927, nn. 1107 e 1108, recanti provvedimenti sulla tutela del 


risparmio ; 


Considerato che la Banca delle Marche e degli ‘Abruzzi ha 
rinunziato alla propria filiale di Loreto Aprutino, assegna- 
tale con decreto interministeriale del 31 agosto 1981-IX, per 
cedere la filiale stessa alla Cassa di risparmio di Loreto 
Aprutino ; 

Sentito l’Istituto di emissione; 


Decreta: 


La Cassa di risparmio di Loreto Aprutino è autorizzata a 
sostituirsi nella filiale di Loreto Aprutino della Banca delle 
Marche e degli Abruzzi. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno. 


Roma, addì 30 gennaio 1932 - Anno X 
Il Ministro per le finance: 
Mosconi. 


Il Ministro per l’agricoltura e le foreste: 
ACKERBO, 
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DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 9 febbraio 1932. 


Conversione in tombola nazionale della lotteria nazionale 
pro Comitato olimpionico nazionale italiano. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 


Vista la legge 5 gennaio 1931, n. 35; 

Visto il decreto del Ministro per le finanze in data 7 set- 
tembre 1931, n. 7666; 

Visto il proprio decreto in data 31 gennaio 1982: 

Vista la domanda presentata dal Comitato olimpionico 
nazionale italiano; 

Di concerto con il Ministro per le finanze; 


Decreta : 


È autorizzata la conversione in tombola nazionale della 
‘lotteria nazionale concessa, col proprio decreto in data 31 
gennaio 1932, a favore del Comitato olimpionico nazionale 
italiano, rimanendo invariato l'importo dei biglietti da 
“emettere in L. 5.000.000. 


Il presente decreto sarà rimesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e, quindi, pubblicato sulla Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno. 


Roma, addì 9 febbraio 1932 - Anno X 


Il Capo del Governo: 
MUSSOLINI. 


Il Ministro per le finanze : 
MosconI. 

(440) 
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DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


N. 161 N. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


. Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende @ 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto. 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Nincevich » è di origine italia- 
na e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve rias- 
sumere forma italiana: 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita: 
mente nominata; 


Decreta » 


Il cognome del sig. Nincevich Giuseppe, figlio del fu Spi- 
ridione e della fu Beretincich Maria, nato a Pola il 29 mar- 
zo 1897 e abitante a Pola, via Petilia, 6, è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Ninchi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Colautti 
Renata di Ginseppe e di Romano Maria, nata a Pola 18 
gennaio 1902: al figlio Stelio, nato a Pola il 2 novembre 
1925, ed al fratello Mariano, nato a Pola 1’8 settembre 1891. 


Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’inferessato a termini del n, 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 8 novembre 1930 . Anno 1X 


Il prefetto: Lroxr. 
(9805) 


N, 152 N. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


tei 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-levge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie deila 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del KR. decreto- 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Nadovich » è di origine italia- 
na e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge dere rias- 
sumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita 
mente nominata; 

Decreta . 


Il cognome del sig. Nadovich Vittorio, figlio di Giovanni 
e di Aquilante Gabriella, nato a Pola il 7 dicembre 1897 e 
abitante a Pola, via F. Filzi n. 233, è restituito, a tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Naddi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Opeka Ste- 
fania di Matteo e di Margherita Sustersich, nata a Pola 
il 22 dicembre 1908, ed alla figlia. Luciana, nata a Pola il 
13 marzo 1924. 


Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notilicato all’interessato a termini del n, 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. : 


Pola, addì 8 novembre 1930 . Anno IX 


Il prefetto: LEONE. 
(9806) 


N. 157 N. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA 


Vednti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel IR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto. 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Nessich » è di origine italia. 
na e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve rias- 
sumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta . 


Il cognome del sig. Nessich Giorgio, figlio del fu Matteo 
e della fu Pavich Giustina, nato a Sissano il 2 settembre 
1872 e abitante a Bagnole (Pola), n. 172, è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Nessi ». ne 
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidefta anche alla moglie Perusco 
Elena fu Francesco e fu Pavich Maria, nata a Promontore 
(Pola) il 3 gennaio 1878 ed al figlio Giorgio, nato a Pro. 
montore il 20 aprile 1908. 

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n, 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 

Pola, addì 10 novembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto. LEONE. 
(9807) 


N. 495 P. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 2 
tuttii territori delle nuove Provincie le disposizioni coute- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaîo 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del IR. decreto- 
legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognoine « Pechiar » è di origine italia- 
na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias- 
sumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita: 
mente nominata; 

Decreta; 


Il cognome del sig. Pechiar Natale, figlio del fu Pietro 
e di Novach Gerolama, nato a Capodistria, il 24 giugno 
1879 e abitaute a Capodistria, via della Madonna n. 1165, 
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italia- 
na di « Pecchiari ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maier 
Chiara di Giovanni e fu Grio Caterina, nata & Capodistria 
il 21 novembre 1874, ed ai figli, nati a Capodistria: Maria 
il 22 novembre 1906; Marcella, il 10 giugno 1908; Pierina, 
il 4 gennaio 1910; Paolo, il 22 agosto 1911; Anita, il 31 ago- 
sto 1913; Caterina, il 2 dicembre 1918. 

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n, 2 
ed avri ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 10 novembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Lione. 
(9808). 


N. 452 L. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Luxich » è di origine ita- 
liana.e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 


riassumere forma italiana; 


785 


Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Luxich Ettore, figlio del fu Antonio e 
della fu Iurale Caterina, nato a Pisino il 14 agosto 1870 e 
abitante a Pola, via Besenghi, 57, è restituito, a tutti gli ef- 
fetti di legge, nella forma italiana di « Lussi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Valcovich 
Maria fu Giovanni e fu Toncetich Maria, nata a Tupliaco 
(Pisino) il 29 luglio 1871 ed al figlio Antonio, nato a Pola il 
2 settembre 1905. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
;n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui” 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. i 


Pola, addì 7 novembre 1920 - Anno IX. 


Il prefetto: Leoye. 
(9741) 


N. 425 L. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-. 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Lovrich» è di origine ita-. 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Trdito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Lovrich Antonio, figlio del fu Pietro 
e della fu Dorcich Domenica, nato a Pola il 22 agosto 1884 
e abitante a Pola, via Inghilterra, 21, è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Lauri ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Randich 
Anna di Antonio e di Maria Anna Percich, nata a Pola il 
13 maggio 1900 ed al figlio Antonio, nato a Pola il 7 marzo 
1927. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del - 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cul 


ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 
Pola, addì 7 novembre 1930 - Anno IX. 


Il prefetto: LeoxE. 
(9742). i 


N. 421 L. 
IL PREFETTO i 
DELLA PROVINCIA DELI/’ISTRIA 
‘Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a i 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 


tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
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della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto. legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Lonzar » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto- legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita 
mente nominata; 

Decreta: 


Il cognome della signorina Lonzar Carmela, figlia del fu 
Antonio e della fu Orsola Nicolini, nata & Pola il 5 mag 
gio 1892 e abitante a Pola, via Flavia, 5, è restituito, a 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Lonza ». 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. de 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 6 novembre 1930 » Anno IX. 


1} prefetto: Lroxs. 


(9745) 


N. 388 L. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi ‘delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decréto- legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Lenaz » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’ art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana: 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- ! 
mente nominata; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Lenaz Giovanni, figlio del fu Matteo 
e-della fu Falessich ‘Giovanna, nato a Pola il 5 giugno 1870 
e abitante a Pola, via Francia, 82, è restituito, a tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Lenassi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rudolf An- 
na Maria fu Gregorio e di Volta Barbana, nata a Cherso 
il 22 settembre 1877, ed ai figli nati a Pola: Corina, il 30 
settembre 1899; Clelia, il 28 marzo 1902; Ettore il 2 novem- 
bre 1904; Anna, il 12 novembre 1906, 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni nitra esecuzione secondo le norme di cui 
aì nn. 4e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 6 novembre 1930 = Anno IX. 


Il prefetto: LeoxE. 


(9746) 


. 386 L. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende.a 
tutti i territori delle nuove Provindie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
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della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto. legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Legovich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto- -legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultive apposita- 
mente nominata; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Legovich Giovanni, figlio del fu Pie- 
tro e di Neternaz Anna, nato a Pola il 25 giugno 1897 e 
abitante a Pola, vicolo Lacea, 3, è restituito, a tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Legovini ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Gaspotich 
Anna di Matteo e di Mattich Antonia, nata a Pola il 1° aprile 
1896, ed ai figli nati a Pola: Marcella, il 13 settembre 1920; 
Aldo, l’11 settembre 1926. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 


n, 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ainn. 4 e 5 5 delle istruzioni anzidette. 
Pola, adAì 6 novembre 1930 - Anno IX. 
Il prefetto: Lboxp. 
(9747) 


N. 1112 M. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-lesge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi ‘delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
deereto- legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Mocinich » è di origine ita» 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana ; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Mocinich Giuseppe, figlio di Antonio e 
della fu Francesca Benassich, nato a Pedena (Pisino) il 
16 giugno 1882 e abitante a Pola, via Monte Grande, 368, è 
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Mocenni ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche ai figli, nati a Pola 
dall'or defunta moglie Caterina Benassich: Anna, il 25 
maggio 1915 e Vittorio, il 17 gennaio 1923; al figliastro Mo- 
cinich Giuseppe fu Martino e fu Caterina Benassich nato 
a Gallesano (Pola) il 22 gennaio 1904, ed alla nuora Rudan 
Maria di Matteo e di Marfan Caterina, nata a Gimino il 
4 ottobre 1908. 


Il presente decreto, a cura del capò del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 5 novembre 1930 - Anno IX. 


Il prefetto: LEONE: 


(9748) 
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GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA . N. 34 


781. 


N. 1020 M. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Milicich » (Millicich) è di ori- 
gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge 
deve riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Milicich (Millicich) Francesco, figlio 
del fu Giovanni e della fu Putigna Francesca, nato a Lin. 
daro (Pisino) il 22 marzo 1877 e abitante a Pola, via Satur- 
nina, n. 6, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Milli ». 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 6 novembre 1930 » Anno IX. 


Il prefetto: Leoxr. 


(9749) 


N. 1063 M. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


‘ Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con. 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
‘della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cosnome « Milossevich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto. legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; ‘ 


Decreta : 


Il cognome del sig. Milossevich Antonio, figlio di Antonio 
e di Percovich Maddalena, nato a Lisignano (Pola) il 12 di- 
cembre 1873 e abitante a Lisignano, n. 169, è restituito, a 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Milossi ». 
Son la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Roinich 
Fosca fu Matteo e fu Longovich Maria, nata a Medolino 
(Pola) il 12 febbraio 1871, ed ai figli nati a Lisignano: An- 
tonio Felice, il 6 settembre 1906; Giovanni Vittorio, il 31 
marzo 1908; Antonia, il 2 maggio 1910, 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4e 5 delle istruzioni anzidette, 


‘ Pola, addì 8 novembre 1930 - Anno IX. 


Il prefetto: LpoxE. 
(9750) 


N. 1128 M. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto © aprile 1927, n, 494, che estende 4 
tutti i territori delle nuove Lrovincie le disposizioni conte- 
nute nel I. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma itallana dei cognomi delle famigiie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministemale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il coguome « Mohurac » è di origine italiana 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias- 
sumere forma italiana; : 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta; 


Il cognome del sig. Mohorac Giuseppe, figlio di Giuseppe 
e di Zohil Anna, nato a Bogliuno il 9 gennaio 1883 e abi- 
tante a Pola, via Castropola n. 9, è restituito, a tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana dj « Ernacora ». 

Con la presente determinazione viene ridotto ll cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alia moglie Cerne 
Francesca di Maria, nata a Sesana (Trieste) il 19 agosto 
1899 ed alla figlia Leonilda nata a Pola il 15 dicembre 1922. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notilicato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn, 4 e 5 delle istruzioni anzidette. ° 


Pola, addì 6 novembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Lroxpi 
(9751) ” . 


N. 1129 M. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto T aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge IU gennaio 1926, u. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; l 

Ritenuto che il cognome « Mohorich-Tomasich » è di ori- 
gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-'. 
legge deve riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 


Decreta; 


Il cognome del sig. Mohorich-Tomasich Francesco, figlio 
del fu Giuseppe e di Mohorich Caterina, nato a Novaceo 
di Pisino il 24 dicembre 1879 e abitante a Poia, via F, Filzi 
n, 233, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma - 
italiana di « Macorini-Tomasi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Sepuka 
Maria di Antonio e di Opatich Maria, nata a Novacco il . 
7 febbraio 1890 ed ai figli nati a Pola; "Luigia, il 16 agosto +. 
1912; Riccardo, il 19 ottobre 1913; Alma, il 10 ottobre 1922. . 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
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ed avrà ogui altra esecuzione secondo Je norme di cuì ai 
nn, 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 6 novembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Leoxgk. 


(9752) 


N. 1050 M. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL'ISURIA 


Vedati ii R., decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
nute nel R, decreto-lesge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana der cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; - 

Ritenuto che il cognome « Milossevich » è di origine italia- 
na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias- 
sumere forma italiana; 

Udito il parere della Comunissione consultiva apposita- 
mente nominata; 

Decreta . 


Il cognome del sig. Milossevich Luca, figlio di Luca e di 
Spighich Anna, nato a Lisignano (Pola) il 18 settembre 
1900 e abitante a Lisignano n, 27, è restituito, a tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Milossi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Eufemia 
Fedel di Michele e di Voinich Lucia, nata a Lisignano il 
16 settembre 1900 ed ni figli nati a Lisignano: Giovanni, 
il 10 settembre 1925; Caterina, i) 5 novembre 1928. 


mn «presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notilicato all'interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. .4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


- Anno IX 
Il prefetto: Lroxe. 


Pola, addì 7 novembre 1930 


(9753) 


N. 1019 M. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il Ir decreto 7 aprile 1527, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nnove Provincie le disposizioni conte. 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana der cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina cd il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Milossevieh » è di origine ita- 
liana e che in forza dell'art, 1 di detto decreto- legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 

Decreta . 


Il cognome del sig. Milossevich Luca, figlio di Luca e 
della fu Misdavis Fosca nato a Lisignano (Iola) il 27 lu- 
glio 1888 e abitante a Medolino (Pola) n. 274, è restituito, 
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Mi- 
lossi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Lorenzin 

LI 


Caterina di Michele e di Micovilovich Eufemia, nata a Me. 
dolino il 22 aprile 1891 ed alia figiia Eufemia, nata a Me- 
dolino il 29 maggio 1911. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn, 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 8 novembre 1930 - Anno IX 


1} prefetto: Leoxk, 


(9754) 
N. 1038 M. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINUIA DELL'ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
nute nel R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famigiie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Iiegio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cownome « Milossevich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta ; 


Il cognome del sig. Milossevich Antonio, figlio di Mar- 
tino e di Misdarich Maria, nùto a Lisiguano (Pola) il 
2 aprile 1899 e abitante a Lisignano n. 169, è restituito, & 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Milossi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche aila moglie Voinich 
Eufemia di Antonio e fu Clumich Maria nata a Lisignano 
il 17 agosto 1903 ed ai figli nati a Lisignano; Milan, il 
10 luglio 1921; Amalia il 20 gennaio 1923. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn, 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 8 novembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto. Lroxe. 


(9755) 


N. 1048 M. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Venti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re. 
stituzione in forma italiana der cognomi delle famigiie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Milossevich » è dj origine ita- 
liana e che in forza dell’art, 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva 


apposita» 
mente nominata; 
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Decreta . 


Il cognome del sig. Milossevich Luca, figlio del fu Gio- 
vanni e di Perich Maria, nato a Lisignano (Pola) il 17 ot- 
tobre 1874 e abitante a Lisignano n. 27, è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Milossi ». 

Con la presenie determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Spighich 
Anna fu Tiberio e fu Zvech Eufemia, nata in Altura il 
18 ottobre 1879, ed alla madre Maria Milossevich fu Gia- 
como Perich e fu Biban Maria, nata in Altura il 24 set- 
tembre 1849. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, surà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn, 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 

‘ Anno IX 


Il prefetto; 


Pola, addì $ novembre 1930 


ì LEONE. 
(9756) 


N. 1087 M. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana der cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Milossevich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto: legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta . 


Il cognome del sig. Milossevich Antonio, figlio di Luca 
e di Spighich Anna, nato a Lisignano (Pola) il 10 gennaio 
-1902 e abitante a Lisignano n, n, è restituito, a tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Milossi ». 


I presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 

5 delle istruzioni anzidette. 


nn, deov 
Pola, addì 8 novembre 1930 © Anno IX 
11 prefetto: 


LboxE. 
(9757) 


N. 1039 M. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA 


Vedluti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana der cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
‘che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
ereto-legge anzidetto; 

Ritenuto che 11 cognome « Milossevich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 
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il 29 settembre 1922; Antonio, 
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta - 


Il cognome del sig. Milossevich Antonio, figlio del fu 
Martino e della fu Voinich, nato a Lisignano (Pola) il 
12 febbraio 1882 e abitante a Lisignano, 35, è restituito, a 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Milossi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giucopila 
Giustina fu Luca e della fu Lorenzin Giovanna, nata a 
Medolino (Pola) il 15 febbraio 1883, ed ar figli; Anna, nata 
a Pola il 81 gennaio 1927 ed ai figli, nati a Lisignano: 
Emilia, il 7 luglio 1929; Giustina, il 6 agosto 1904; An- 
tonia, il 29 giugno 1918; Caterina, il 31 agosto 1920; Maria, 
il 16 gennaio 1925. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn, 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 8 novembre 1930 - Anno IX 
Il prefetto: Lzonp. 
(9758) : 


N. 1130 M, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conté- 
pute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto ; 

‘ Ritenuto che il cognome « Mohorovich » è di origine ita- 
liana e che in forza “dell’art, 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita« 
mente nominata; 


Decreta; 


Il cognome del sig. Mohorovich Antonio, figlio del fu An- 
tonio e di Zuccon Caterina, nato a ‘Pola il 25 novembre 
1876 e abitante a Pola, via L. Ariosto n, 12, è restituito, 
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Ma- 
corini ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Zancovich 
Giovanna di Antonio e di Cernogovos Maria, nata a Pola 
il 80 settembre 1885, ed ai figli, nati a Pola; Riccardo, il 
16 febbraio 1907; Irene, il 9 febbraio 1911; Leonilda, il 
30 marzo 1920; Irene, il 9 dicembre 1922. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 7 novembre 1930 - ‘Anno IX 


Il prefetto: Leone, 
(9759) 
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N. 1135 M. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
«nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. Li, sulla re- 
stituzione in forma italiana del cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva ie istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Mohorovich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Cummissione consultiva apposita- 
mente nominata; 

Decreta . 


Il cognome del sig. Mohorovich Biagio, figlio del fu Mat- 
teo e della fu Dobran Maria, nato a Altura (Pola) il 83 marzo 
1881 e abitante a Altura n. 181, è restituito, a tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Macorini ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ussich Ma- 
ria di Biagio e rw Mattea Ussich, nata in Altura il 31 marzo, 
1889, ed ai figli nati in Altura: Cirillo, 11 16 marzo 1912; 
Janco, il 7 novembre 1920; Maria, il 27 luglio 1924, 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notilicato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn, 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 7 novembre 1930 - Anno IX 


Il grefetto; Lone. 
(9760) 


N. 218 A. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 2 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
legge anzidetto; 

Ritenuto che i cognomi « Abram » (Abran) e « Coslan » 
sono di origine italiana e che in forza dell’art. 1 di detto de- 
creto-legge devono riassumere forma italiana; 

. Udito il parere della Commissione consultiva apposita 
mente. nominata; 
Decreta. 


I cognomi della signora Abram (Abran) Anna vedova di 
“Antonio, figlia del fu Giovanni Coslan e della fu Maria 
‘Turco, nata a Bertocchi (Capodistria) il 81 ottobre 1860 e 
‘abitante a Capodistria, sono restituiti, a tutti gli effetti di 
‘legge, nella forma italiana di «Abrami» e « Cosliani » 
(Abrami vedova Anna nata Cosliani). 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessata a termini del n. 2 
‘ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 12 novembre 1930 - Anno IX 


_ Il prefetto: Lroxr. 
(9809) - 
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N. 335-1 A. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R, decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il Gecreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva ie istruzioni per la esecuzione del R. decreto 
legge anzidetto; DS 

Ritenuto che il cognome « Arman » è di origine italiana 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve rias- 
sumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Arman Antonio, figlio del fu Paolo 
e della fu Maria Zugan, nato a Grisignana il 6 maggio 1853 
e abitante a Grisignana, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Armani ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Bon- 
covich fu Sebastiano e fu Antonia Bosich, nata a Grisigna- 
na il 1° febbraio 1855. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 


residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 


ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 17 novembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto; Leone. 
(9811) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELL’INTERNO 


Autorizzazione alla libera vendita dell’acqua minerale artificiale 
denominata « Manzoni », 


Con decreto del Ministro dell'interno in data 20 gennaio 1932, 
n. 178, la Società anonima Vincenzo Manzoni America è auiorizzata 


«a -mettere in libera vendita, ad uso di bevanda sotto il nome ti 


« Manzoni », l’acqua minerale artificiale preparata nello Stabilimento 
sito in Bordighera. 

L'acqua sarà messa in vendita in bottiglie analoghe per forma, 
capacità, colore, alle comuni bottiglie per acque minerali da tavola. 
Le bottiglie vengono chiuse con tappo Corona rivestito di stagnola. 

Le. bottiglie saranno contrassegnate con etichette rettangolari 
a sfondo bianco delle dimensioni di mm. 167x105 inquadrato da un 
bordo azzurro alto mm. 31/2. Nella parte centrale dell’etichetta è 
disegnato un cerchio (diametr:: mm, 86) e nel suo interno è impressa 
a colore azzurro chiaro una figura rappresentante la « Fama » at- 
traversata dalla parola « Manzoni » a grossi caratteri neri, e più 
sotto dalle diciture seguenti: « alcalina-digestiva-diuretica (carat- 
teri rossi), sterilizzata coi raggi ultravioletti (a caratteri neri), bat- 
teriologicamente pura (a caratteri rossi). Queste ultime frasi sono 
tutte a piccoli caratteri. Al di sopra del cerchio a caratteri neri 
(alti mm. 6) è scritto: « Acqua minerale artificiale e al di sotto 
del cerchio è indicata la sede dello Stabilimento di produzione del- 
l’acqua. A sinistra e a destra dell’etichetta sono impressi due car- 
tigli in azzurro chiaro; nel primo sono riportati i dati dell'analisi 
chimica, nel secondo i risultati dell’analisi batterilogica. Sopra i 
due cartigli sono disegnati gruppi di medaglie e uno stemma. Lungo 
il bordo inferiore sono riportati gli estremi del decreto di autoriz- 
zazione alla vendita dell’acqua il tutto conforme all’esemplare al. 
legato », 


(406) 
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MINISTERO DELLE FINANZE 
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


(12 pubblicazione). Perdita di certificati, 


-_.. Conformemente alle disposizioni degli articoli. 48 del Lesio unico delle ieggi. su) Debito pubblico, approvato con R..decreto_17.lu- 
glio 1910, n. 536 e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298; 

SI notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolainento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sottosegnate 
rendite e fatta domanda 8 questa amininistrazione affinchè, previe ie formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati 1 nuovi. 
Si- diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che sei mesi dopo !a prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso 
sulla Gazzetta Ufficiale si rilasceranno i nuovi certificati qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa DI- 
rezione generale nel modi stabiliti dall'art. ?26 del citato regolamento 
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CATEGORIA NUMERO A TARE 

del di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua 
debito iscrizione . di ciascuna 
iscrizione 


Lire 
3.50% "785877 Chiesa parrocchiale di Santa Lucia in Mistretta (Messina) . . 17, 50 
Cons, è % 298249 Pescatori Maria fu Ettore, moglie di Bulleri Mario, domicil. in San 
Romano in comune di Montopoli (Firenze), vincolata . . . 200 — 
3.50 % 763602 Bruna Matteo fu Bartolomeo, domiciliato in Elva (Cunco) . . 490 — 
Cons. 5% i 228728 | Parrocchia di San Michele Arcangelo in Roccaravindola (Campo- 
basso) . - eee a. 95 — 
4.50% 55048 Ospedale Becattini in Civitella della Chiana (Arezzo) . . a |, 60— 
3.560% 288808 Cappellania di Santa Maria in Moimacco (Udine) . . +. +. è» 3,50 
Cons. è % 344875 Guantieri Alessandrina di Aristide, minore sotto la patria potesta 
del padre, domicil, in Milano 4.» a. . ’ . 375 — 
Ce 994578 ‘| Guantieri Atessandra di Aristide, minore ecè, come la precedente . | 150 — 
3.50 % 816080 Frajese Ifigenia fin Demetrio, moglie di Raiano Gennaro, domic. in 
Miano (Napeli), ipotecatàa La L08040 31,50 
Cons. 5‘, 219474 Beneficio parrocchiale di San Lorenzo di Brondoleto in Castel Rai- 
mondo (Macerata). 0... 50 — 
3.50 %, 221487 Parrocchia di San Lorenzo in Brondcleto frazione del comune di 
Castel Raimondo (Macerata) 002060 aaa na. 3,50 
» 275057 Intestata come la precedente 40 so sor ro son 1» 7- 
s 694965 Beneficio parrocchiale di San Lorenzo di Brondoleto in Castel Rai- 
mondo (Macerata)... 0.0.0. ‘0 1- 
Cons. 5% 253166 Confraternita di Santa Maria della Neve in Campagna (Salerno) , 700 — 
1) 267177 Intestata come la precedente 0.0 x n su ga a» 380 — 
s 313726 Intestata come la precedente won ossa dad 5 
» 50870 Intestata come la precedente 2.00 068 ko 00» 75 —- 
Littorio 
s 444549 Prebenda Arcidiaconale del Capitolo Cattedrale di Castellaneta 
(LECCE) een b5_- 
3.50 % 464368 D'Ambrosio Antonietta ed Elvira del fu Pietro ambedue nubili eredi 
indivisi, domicil. in Mestre (Venezia), ipotecata . . PEA 70 — 


. 467274 Intestata come la precedente, ipotecatàa . a su sos soa 42 — 
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AMMONTARE 


CATEGORIA NUMERO na 
a ella 
del delle INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua 
e di ciascuna. 
Debito iscrizioni 


iscrizione ‘’ 


3,50% 467500 Intestata come.la precedente, ipotecata . 0.0 «a xk» 238 — 
» 467677 Intestata come la precedente, ipotecata . s » " » » 357 — 
Cons, 5 °/ 68938 Acelli Illa moglie di Sinigaglia Zenone. Lea e Renato di Giuseppe, 
Littorio l’ultimo minore sotto la patria potesta del padre e figli nascituri 
dal medio Acelli Giuseppe, domie. in Milano 70 — 
» 195179 Per l'usufi unta: Serra di Lavriano Carlo-Enrico fu Carlo, domie, in : 
Solo certificato Torino N s 2.500 — 
di usufrutto 
Per la proprictà: Remorino Mario di Carlo-Dario, domicil. in Torino 
” ) 208391 Per l’'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente 2.500 — 
“olo certificato adi " si Zen . : ; 
di usufrutto Per ia proprietà: Morzone Cesarina di Giovanni, moglie di Remo- 
rino Carlo-Dario, domiciliato in Torino. 
3.50 % 791860 Chiesa campestre di N. S. delia Cappelletta in Masone (Genova) 3,50 
» 31908 Intestata come la precedente . z E n ia ‘ è a Dia i 52,50 
| Roma, addi 30 gennaio 1932 l Anno X Il direttore generale: CIARROCCA. 


(389) 


MINISTERO DELLE CORPORAZIONI. 


UFFICIO DELLA PROPRIETÀ INTELLETTUALE 


Elenco n, 7 dei trasferimenti di privative industriali 
registrati nel 1931. 


N. 10670, trascritto il 10 ‘giugno 1926. 

Trasferimento totale dalla Farbenfabriken vorm Friedr. Bayer 
& C. a Leverkusen, alla Badische Anilin e Soda-Fabrik, a Ludwigs- 
hafen, della privativa industriale n. 250666 reg. gen., con decorrenza 
dal 7 novembre 1925, per l'invenzione dal titolo: Ù 

« Processo di preparazione di composti organici di mercurio ». 

{Atto di fusione di socfetà del 2 dicembre 1925, registrato il 18 set- 
temibre 1939 all'ufficio demaniale di Roma, n. 7164, vol, 4ll, atti 
privati). 


“N. 10671, trascritto il ‘10 giugrio 1926. * * 

Trasferimento totale dalla Badische Aniline & Soda Fabrick, a 
Ludwigshafen s/ Reng (Germania), alla I. €. Farbanindustrie A. G., 
a Francoforte s/ Men (Germania), della privativa industriale n, 250666 
reg. gen., con decorrenza dal 7 novembre 1925, per l'invenzione dal 
titolò : A 

« Processo di preparazione di composti organici di mercurio », 

{Cambiamento della ragione sociale, come da certificato in data 
5 giugno 1926, registrato ]°'8 settembre, 1930 all'ufficio demaniale di. 
Roina, n. 3641, vol. 374, atti privati). 


N. 10672, trascritto il 10 giugno 1926. 
Frasferimento totale dalla Farbenfabriken vorm. Friedr. Bayer 
& C.; a Leverkusen, alla Badische Anlin è Soda-Fabrik, a Ludwig- 


shafen, della privativa industriale n. 250991 reg. gen., con decorrenza 
dal 7 novembre 1925, per l’invenzione dal titolo: 

« Processo di produzione di coloranti azoici 
l'acqua ». 

(Atto di fusione di società del 2 dicembre 1925, 
13 settembre 1930 all'ufficio demaniale di Roma, n. 
atti privati). 


insolubili nel. 
registrato i' 
7164, vo! 


N. 10673, trascritto il 10 giugno 1926. 

Trasferimento totale dalla Badische Aniline & Soda Fabrick, & 
Ludlwigshafen s/ Reno (Germania), alla I. C. Farbenindustrie A. G., 
a Francoforte s/ Men (Germania), della privativa industriale n. 250991 
reg. gen., con decorrenza dal 7 novembre 1925, per l'invenzione dal 
titolo: 

« Processo di produzione di coloranti azoici insolubili in acqua ». 

{Cambiamento della ragione sociale, come da certificato in data 
5 giugno 1926, registrato 1°8 settembre 1930 all’ufficio demaniale di 
Roma, n. 3691, vol. 374, atti privati). È 


N. 10674, trascritto l'1i giugno 1986. 

‘trasferimento totale dalla Farbenfabriken vorm. Friedr. Bayer 
& C., a Leverkusen, alla Badische Anilin e Soda-Fabrik, a Ludwig- 
shafen, della privativa industriale n, 218796 reg. gen.; vol. 652, n. 15 
règ. àatt., con decorrenza dal 14 marzo 1923, per l'invenzione dal 
titolo: 

« Procédé de traitement de masses è filer pour en faire de 1° 
soie artificielle d’après la méthode de filage par etirage ». 

(Atto di fusione di società del 2 dicembre 1925, registrato il 18 se 
tembre 1930 all'ufficio demaniale di Roina, n. 7164, wol, 411, at 
privati). 
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41 N. 10675, trascritto L'II giugno 1926. 

“ Trasferimento totale dalla Badische Aniline & Soda Fabrik, a 
Ludwigshafen s/ Reno (Germania), alla I. C. Farbenindustrie A. G., 
a Francoforte s/ Men (Germania), della privativa industriale n. 218796 
reg. gen., vol, 652, n. 15 reg. att., con decorrenza dal 14 marzo 1923, 
per l'invenzione dal titolo: 

« Procédé de traitement dc masses a filer pour en taire de la 
soic artificielle d'après la méthode de fillage par étirage ». 

(Cambiamento della ragione sociale, come da certificato in data 
5 gennaio 1926, registrato 1'8 settembre 1930 all’ufficio demaniale di 
Roma, n. 3691, vol. 374, atti privati). 


N. 10676, trascritto l’1l1 giugno 1996. 

Trasferimento tetale dalla Farbenfabriken vorm. Friedr. Bayer 
& C., a Leverkusen, alla Badische Anilin e Soda-Fabrik, a Ludwig- 
shafen, della privativa industriale n. 218692 reg. gen.; vol. 652, n. 7, 
‘6g. att., con decorrenza dal 3° marzo 1923, per l’invenzione dal 
tolo: 

« Procédé d'obtention d'un charbon très actif » 
di complemento n. 228116 reg. gen. 

(Atto di fusione di società del 2 dicembre 1925, registrato il 
“ seuembre 1930 all'ufficio demaniale di Roma, n. 7164, vol, 411, 
a.ti privati). 


e dell'attestato 


N. 10677, trascritto l'11 giugno 1926. 

Trasferimento totale dalla Badische Aniline & Soda Fabrik a 
Ludwigshafen s/ Reno (Germania), alla L. C. Farbenindustrie A. G., 
a Francoforte s' Men (Germavia*, della privauva industriale n. 218692 
reg. gen., vol. 652, n. 7 reg. att., con decorrenza dal 3 marzo 1923, 
per l’invenzione dal titolo: 

« Procédé d’obtention d'un charbon très actif » e dell’attestato 
di complemento n. 228116 reg. gen. 

(Cambiamento della ragione sociale, come da certificato in data 
5 gennaio 1926, registrato 1'8 settembre 1930 all'ufficio demaniale di 
Roma, n. 3691, vol. 374, atti privati). 


N. 10678, trascritto l'11 giugno 1926. 

Trasferimento totale dalla Farbenfabriken vorm Friedr. Bayer 
& C., a Leverkusen, alla Badische Anilin e Soda-Fabrik, a Ludwig- 
shafen, della privativa industriale n. 219902 reg. gen., vol. 656, n. 113 
reg. att., con decorrenza dal 13 aprile 1923, per l'invenzione dal 
titolo: 

« Production de nouvelles mnatières colorantes azoiques » e del- 
l'attestato di complemento n. 219903 reg. gen. 

(Atto di fusione di società del 2 dicembre 1923, registrato il 18 set- 
tembre 1930 all'ufficio demaniale di Roma, n. 7164, vol, 411, atti 
privati). 


N. 10679, trascritto l'11 giugno 1996. 
Trasferimento totale dalla Badische Aniline & Soda Fabrik, a 
«d ‘igshafen sf Reno (Germania), alla I. C. Farbenindustrie A. G., 
Francoforte-s/ Men (Germania), della privativa industriale n. 219902 
+. gen. vol. 656, n. 113 reg. att., con decorrenza dal 13 aprile 1923, 
.r invenzione dal titolo: 
« Production de nouvelles matigres colorantes azoiques » e del- 
l'attestato di complemento n, 219903 reg. gen. 
{Cambiamento della razione sociale, come da certificato in data 
5 gennaio 1926, registrato I°8 settembre 1930 all'ufficio demaniale di 
Roma, n. 2691, vol. 374, atti privati). 


—_—_————— 


N. 10680, trascritto il 30 luglio 1926. 

Trasferimento totale dalla Farbenfabriken vorm. Friedr. Bayer 
& €., a Leverkusen, alla Badische Anilin e Soda-Fabrik, a Ludwig- 
shafen, della privativa industriale n. 235503 reg. gen., vol. 656, n. 63 
reg. att., con decorrenza dal 6 dicembre 1924, per l'invenzione dal 
titolo: 

« Procedimento di scarico della pressione per recipienti pieni di 
liquido in ebollizione ». 

(Atto di fusione di socictà del 2 dicembre 1925, registrato il 18 set- 
tembre 1930 all'ufficio demaniale di Roma, n. 7164, vol. 
privati) 


N. 10681, trascritto il 30 luglio 1926. 
Trasferimento totale dalla Badische Aniline & Soda Fabrik, a 


1, atti’ 


Francoforte s/ Men (Germania), della privativa industriale n. 235503 
reg. gen., vol. 656, n, 63 reg. att., con decorrenza dal 6 dicembre 1924, 
per l'invenzione dal titolo: 

« Procedimento di scarico della pressione per recipienti pieni di 
liquidi in ebollizione ». 

(Cambiamento della ragione sociale, come da certificato in data 
5 gennaio 1926, registrato 1°8 settembre 1930 all'ufficio acmaniale di 
Roma, n. 3691, vol, 374, atti privati). 


N. 10682, trascritto il 30 luglio 1926. 

Trasferimento totale dalla Farbenfabriken vorm. Fricdr. Bayer 
& C., a Leverkusen, alla Badische Anilin e Soda-Fabrik, a Ludwig- 
shafcn, della privativa industriale n. 235502 reg. gen.; vol. 656, n. 62 
reg .att., con decorrenza dal 6 dicembre 1924, per l'invenzione dal 
titolo: 

« Dispositivo di comando automatico di una valvola addizionale 
di regolazione del vapore allo scarico della pressione di una caldaia 
contenente liquido in ebollizione ». 

{Atto di fusione di società del 2 dicembre 1925, registrato il 18 set- 
tembre 1930 all’ufficio demaniale di Roma, n. 7164, vol. 411, atti 
privati). 


N. 10683, trascritto il 30 luglio 1926. 

‘Trasferimento totale dalla Badische Aniline & Soda Fabrik, a 
Ludawigshafen s/ Reno (Germania), alla I. G. Farbenindustrie A. G., 
a Francoforte s/ Men (Germania), della privativa industriale n. 235502 
reg. gen, vol. 656, n. 62 reg. att., con decorrenza dal 6 dicembre 1924, 
per l'invenzione dal titolo: 

« Dispositivo di comando automatico di una valvola addizionale 
di regolazione del vapore allo scarico della pressione di una caldaia 
contenente liquido in ebollizione ». 

{Cambiamento della ragione sociale, come da certificato in data 
5 gennaio 1926, registrato 1°8 settembre 1930 all'ufficio demaniale di 
Roma, n. 3691, vol. 374, atti privati). 


N. 10684, trascritto il 30 luglio 1926. 

Trasferimento totale dalla Farbenfabriken .vorm Friedr. Bayer 
& C., a Leverkusen, alla Badische Anilin e Soda-Fabrik, a Ludwig» 
shalen, della privativa industriale n. 235001 reg. gen., vol. 656, n. 61 
reg. att,, con decorreuza dal 6 dicembre 1924, per l’invenzione dal 
titolo: 

« Procedimento di scarico di un liquido fortemente riscaldato da 
un recipiente sotto pressione ». 

{Atto di fusione di società del 2 dicembre 1925, registrato il 18 set- 
tembre 1930 all'ufficio demaniale di Roma, n, 7164, vol. 411, atti 
privati). 


N. 10685, trascritto il 50 luglio 1926. 

Trasferimento tctale dalla Badische Aniline & Soda Fabrik, & 
Ludwigshafen s/ Reno (Germania), alla I. C. Farbenindustrie A. G., 
a Francoforte s/ Men (Germania), della privativa industriale n, 235501 
reg. gen., vol, 656, n. 61 reg. att., con decorrenza dal 6 dicembre 1924, 
per l'invenzione dal titolo: 

« Procedimento di scarico di un liquido fortemente riscaldato da 
un recipiente sotto pressione ». 

(Cambiamento della ragione sociale, come da certificato in data 
» gennaio 1926, registrato 1'8 settembre 1930 all'ufficio demanlaie di 
Roma, n, 3691, vol. 374, atti privati). 


N. 10686, trascritto il 30 luglio 1926. 

‘frasferimento totale dalla Farbenfabriken vorm Friedr. Bayer 
& C., a Leverkusen, alla Badische Anilin ec Soda-Fabrik, a Ludwig- 
shafen, della privativa industriale n. 235500 reg. gen., vol. 656, n, 60 
reg. aat., con decorrenza dal 6 dicembre 1924, per l'invenzione dal 
titolo: 

« Procedimento di 
d'acqua surriscaldato ». 

(Atto di fusione di socictà del 2 dicembre 1925, registrato il 18 set- 
tembre 1930 all'ufficio demaniale di Roma, n. 7164, vol, 411, atti 
privati). 


regolazione della temperatura del vapore 


N. 10687, trascritto il 20 luglio 1926. 
Trasferimento totale dalla Badische Aniline & Soda Fabrik, a 


udwigshafen s/ Reno (Germania), alla I C. Farbenindustrie A. G.,- Ludwigshafen s/ Reno (Germania), alla I. C. Farbenindustrie A, Ga 
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a Francoforte s/ Men (Germania), della privativa industriale n. 235500 
Yeg. gen., vol, 656, n, 60 reg. att., con decorrenza dal 6 dicembre 1924 
per l'invenzione dal titolo: 

« Procedimento di regolazione 
d'acqua surriscaldato ». 

(Cambiamento della ragione sociale, come da certificato in data 
5 gennaio 1926, registrato l'$ settembre 1930 all'ufficio demaniale di 
Roma, n. 3691, vol. 374. atti privati). 


della temperatura del vapore 


N. 10688, trascritto il 10 giugno 1926. 

«Trasferimento totale dalla Farbenfabriken vorin Friedr. Bayer 
& C., a Leverkusen, alla Badische Anilin e Soda-Fabrik, a Ludwig 
shafen, della privativa industriale n. 235845 reg. gen., vol. 660, n. 188 
reg. att., con decorrenza dal 22 dicembre 1924, per l'invenzione dal 
titolo: 

« Processo di preparazione cdi arido solforico ». 

(Atto di fusione di società del 2 dicembre 1925, registrato il 18 set- 
tembre 1930 all'ufficio demaniale di Roma, n. 7164, vol dll, atti 
privati). 


N. 10689, trascritto il 10 giugno 1926. 

Trasferimento totale dalla’ Badiséhe Aniline & Soda Fabrik, a 
Ludwigshafen s/ Reno (Germaria). alla J. C. Farbenindustrie A. G., 
a Francoforte s/ Men (Germania), della privativa industriale n, 235845 
reg. gen., vol. 560. n. 188 reg att, con decorrenza dal 22 diceni 
bre 1924, per l'invenzione dal titolo: 

« Processo di preparazione di acido solforico ». 

(Cambiamento della ragione sociale, confe da certificato in data 
5 gennaio 1926, Posis ato l'8 settembre 1930" all’ufficio demaniale di 
Roma, n. 3691, vol, 374, atti privati). 


10690, trascritto il ? giugno 1996. 
TISSIRINONIO totale dalla Farbenfabriken vorm Friedr. Bayer 
& C., a Leverkusen, alla Badische Anilin e Soda-Fabrik, a Puri 
vol. 661, 11. sod 


shafen, della privativa industriale n. 221880 reg. gen., 
reg. att., con decorrenza da! 22% giugno 1923, per l'invenzione dal 
titolo: 


« Production de colorants rouveaux de la série de l'anthr: aqui 
none et les produits qui en résultant » e dell'attestato di comple 
mento n, 221880 reg. gen. 

{Atto di fusione di società del 2 
tembre 1930 all’ufficio demaniale di Roma, n. 
privati). 


dicembre 1925, registrato il 18 scr. 
7164, vol 411, atti 


N. 10691, trascritto il 7 giugno 1926. . 
Trasferimento totale dalla Badische Aniline & Soda Fabi a 
Ludwigshafen s/ Reno (Germania), alla I. C. Farbenindustrie A. G., 
a Francoforte s/ Men ‘Germania), della privativa industriale n, 221880! 
reg. gen., vol. 661, n. 190 reg. att., con decorrenza dal 22 giugno 1923, 
per l’invenzione dal titolo: 

« Production de coloranis nouveanx de la serie de l'anthraqui- 
none et les produits qui en résultant » e deil’attesiato di comple. 
mento n. 221880 reg. gen. 

{Cambiamento della ragione sociale, come da certificato in data 
5 gennaio 1926, registrato l'8 settembre 1930 all'ufficio demaniale di 
Roma, n. 3691, vol. 374, atti privati). 


N. 10692, trascritto l'11 giugno 1926. 
Trasferimento totale dalla Farbenfabriken vorm. 


sbafen, della privativa industriale n. 218014 reg. gen,, 
reg. att, 
titolo: 

« Corrosivo per semi», 

(Atto di fusione di società del 2 dicembre 1925, registrato il 18 set- 
tembre 1930 all'ufficio demaniale di Roma, n. 7164, vol, 4JL, atti 
privati). 


vol. 662, n. 239 


N. 10693, trascritto 111 grugno 1926. 
Trasferimento totale dalla Badische Aniline & Soda Fabrik, a 


JLudwigshafen s/ Reno (Germapia), alla I. C. Farbenindustrie A, G.,. 


a Francoforte s/ Men (Germania), della privativa industriale n. 218014 
reg. gen., vol. 662, n. 239 reg. att., con decorrenza dal 28 febbraio 1923, 
per ‘l'invenzione dal titolo: 

€ Corrosivo per semi ». 


TH. 


Fricdr. Bayer: 
& C., a Leverkusen, alla Badische Anilin e Soda-Fabrik, a Ludwig-» 


con decorrenza dal 28 febbraio 1923, per l'invenzione dal 


(Cambiamento della ragione sociale, come da certificato in data 
5 gennaio 1926, registrato l’8 settembre 1930 all’ufficio demaniale di 


Roma, n. 3691, vol. 374, atti privati). 
N. 10694, trascritto il 7 giugno 1926. 


‘Trasferimento totale dalla Farbenfabriken vorm Friedr. Bayer 
& C., a Leverkusen, alla Badische Anilin e Soda-Fabrik, a Ludwig. 
shafen, della privativa industriale n. 222829 reg. gen., vol. 665, n, 19 
reg. att., con decorrenza dal 19 luglio 1923, per l'invenzione dal 
titolo: ° 

« Procédé d'attaque do minerais de chrome ». 

fAtto di fusione «di società del 2 dicembre 1925, registrato il 18 set. 
tembro 1939 all'ufficio demaniale di Roma, n. 7164, vol, 411, atti 
privati). 


N. 10695, trascritto il . 

Trasferimento totale «dalla Badische Aniline & Soda Fabrik,. ay 
Ludwigshafen s/ Reno (Germania), alla 1. C. Farbenindustrie A. G.;È 
a Francoforte s/ Men (Gerinania;, della privativa industriale n. 222829 
reg. gen., vol. 665, n 19 reg. att., con decorrenza dal 19 luglio 1923, 
per l'invenzione dal titolo: 

« Procédé d'attaque de minerais de chrome ». 

(Cambiamento della ragione sociale, come da certificato in data 
5 gonnaio 1926, registrato I°$8 settembre 1930 all’ufficio demaniale di 
Roma, nu. 3691, vol. 374, atti privati). 


7 giugno 1926 


N. 10696, trascritto il 9 giugno 1926. 
‘lrasferimento totale dalla Farbenfabriken vorm Friedr. Bayer 
& C. a Leverkusen, alla Badische Anilin e Soda-Fabrik, a Ludwig, 
shafen, della privativa industriale n, 237139 reg. gen., vol. 676, n, 83 
reg. att., con decorrenza dal 14 febbraio 1925, per l'invenzione dal 
titolo: i 
« Processo di 
seta artificiale e simili, 
{Atto di fusione di società del 2 
tembre 1930 all'ufficio demaniale di 
privati). 


fabbricazione di formazioni artificiali quale la. 
partendo da eteri di cellulosa ». 
dicembre 1925, registrato il 18 set. 


Roma, n. 7164, vol. 411. atti, 


N. 10697, trascritto il 9 giugno 1926. 

Trasferimento totale dalla Badische Aniline & Soda Fabrik, a 
Ludwigshafen s/Reno (Germania), alla I G. Farbenindustrie A..G., 
a Francoforte s/Meno (Germania), della privativa industriale n. 237139 
gen. vol 676, n. $5 reg. att., con decorrenza dal 14 febbraio 
1923, per l’invenzione dal titolo: 

« Processo di fabbricazione di formazioni artificiali, 
seta artificiale e simili partendo da eteri di cellulosa ». 

(Cambiamento della ragione sociale, come da certificato in data 
5 gennaio 1926, registrato 1°$ settembre 1930 all'ufficio demaniale di 
Roma, n. 3691, vol, 374, atti privati). 


quale la 


N. 10698, trascritto il 7 giugno 1926. 
Trasferimento totale dalla Farbenfabriken vorm. Friedr. Bayer 
& C., a Leverkusen, alla Badische Anilin e Soda Fabrik, a Ludwig. 


shafen, della privativa industriale n. 222871 reg. gen., vol. 665, n. 73 
reg. att, con decorrenza dal 24 luglio 1923, per l'invenzione dal 
titolo: 


« Nouveaux colorants teignant sur cuve ct le procédé pour leur 
production ». 

(Atto «li fusione di società del 2 dicembre 1925, registrato il 18 Dia 
tembre 1930 all'ufficio demaniale di Roma, n. 7164, vol: 41, ‘atti 
privati). 


N. 10699 trascritto il 7 giugno 1926. ue 

Trasferimento totale dalla Badische Aniline & Soda Fabrik, a 
LuAwigshafen sMeno (Germania), alla I, G. Farbenindustric A. G., 
a Fronceoforte s/Meno (Germania), della privativa industriale n, 222871 
reg. sen. vol. 665, n. 73 reg, att., con decorreriza dal 24 luglio 1923, 
per l'invenzione dal titolo: 

« Nouveaux colorants teignant sur cuve et le procédé pour leur 
production ». 

(( “ambiamento della, ragione sociale, come da certificato in data 
5 gennaio 1926, registrato 18 settembre 1930 all’ufficio demaniale. di 
Roma, n. 3691, vol, 374, atti privati). 


Roma, novembre 1931 - Anno X 


-H direttore: A: JANNONI. 
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CONCORSI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Concorso a 18 posti di volontario nel ruolo di concetto 
delle Ragionerie centrali (gruppo A). 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto Il novembre 1923, n, 2395, sull'ordinamento 
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive variazioni; 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giu- 
ridico degli impiegati civili dello Siato; 


Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme 


a favore del personale ci combattente; 
Vista la logge 6 ciitzio 1929, n. 1024, concernente provvedimenti 
a favore dell'incremento demogratico; 


Vista rannotazione € in 
eelto delle 


calce al ruolo della carriera di con- 
Ragionerie centrali, annesso al R. decreto 21 marzo 


1930, n. 219, chit la approvato i nuovi ruoli per il personale finan- 
ziario; 
Visto il R. decreto 1? maggio 1930, n, 684, che disciplina le 


norme per l'assunzione del personale nei ruoli dei gruppi 4, B e 
C, degli uffici dipendenti dal Ministero delle finanze; 

Visto il decreto Ministeriale 29 marzo 1931, col quale fu in- 
detto un concorso per esame a 107 posti di vice segretario di ra- 
gioneria nel ruolo di concetto delle Ragionerie centrali a termine 
del R, decreto Is dicembre 1930, n. 1733; 

Ritenuto che sono riusciti vincitori 
panti al detto concorso; 


tre dei dodici parteci. 


Decreta: 
Art. 1L 


È indetto un concorso per esame a 18 posti di volontario nel 
ruolu di concetto delle Ragiuterie centrali igruppo 4) con desti 
nazione csrlusiva presso le ragionecrie delle Colonie italiane. 

Sono riservati agli aspiranti ex combattenti od invalidi per 
la causa nazionale, che risultino idonei ncl concorso, i posti di 
cui all'art. 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48. 


Art. 2 


Per poter partecipare al concorso i candidati debbono essere 
in possesso della luurea conseguita presso uno degli Istituti supe 
riori di studi comunerciali del Regno. 

Quelli fra i candidati chie suono provvisti della laurea rilasciata 
del Regio istituto superivre di scienze economiche e commerciali 
di Venezia, per Vinsegnamento delle lingue estere delie discipline 
giuridiche ed economiche o della laurea di scienze consolari, do- 
vranno altresi dimostrare di essere in possesso del diploma di 
perito conmnerciale e ragioniere, conseguito presso un Istituto 
tecnico vd un Istituto commerciale, 

Possono altresì prendere parte al concorso i candidati muniti 
di uno dei seguenti titoli di studio, purche provvisti anche del 
diploma di purito commerciale e ragioniere : 

- 4° laurca in giurisprudenza od in matematica conseguita in 
una Università del Regno; 

2° laurea in scienze sociali e politiche rilasciata dal Regio 
istituto superiore « Cesare Alfieri » iu Fireuze o il diploma finale 
conseguito presso lo stesso Istituto ai termini del precedente ordi- 
namento; 
3° laurea in scienze politiche ed amministrative conseguita 
presso la Facoltà di scienze politiche in Roma; 
4° laurea in scienze sociali e sindacali 
l'Università di Ferrara; 
5° laurca rilasciata dalla Facoltà fascista di scienze politiche 
‘della Regia università di Perugia, integrata dallo speciale atte- 
stato, ‘dal quale risulti che l'aspirante abbia frequentato e soste- 
nuti gli esami obbligatori di uno dei cinque indirizzi in cui è 
ordinata la Facoltà ed abbia inoltre sostenuto gii esami delle se- 
guenti materie indicate nel programma degli insegnamenti comuni: 
i Diritto sindacale e corporativo; 
Istituzioni di diritto privato; 
Economia politica; 
Statistica metodologica e demografica; 
-Diritta costituzionale; 
Diritto amministrativo. 


conseguita presso 


“Art. 3, 


Le domande di ammissione al concorso, su carta da bollo da 
L. 5, dovranno essere presentate non oltre il termine di 90 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno, al Ministero delle finanze (Ragioneria gene- 
rale dello Stato). 

Il personale straordinario uvente titoto a partecipare al coh- 
corso e gli impiegali di ruolo in servizio presso altre Amministra- 
zioni dello Stato faranno pervenire le domande nel termine -sud- 
detto a mezzo degli uffici presso i quali prestano servizio. 

Le domande dovranno contenere la precisa indicazione del 
domicilio e recapito del concorrente, la dichiarazione esplicita di 
essere disposti a raggiungere incondizionatamente una delle Co- 
lonie italiane per prestarvi servizio pressu le Ragionerie coloniali. 

Le domande dovranno contenere, altresi, l’'elencazione dei do- 
cumenti e dei titoli. 

Art, 4. 


A corredo della domanda saranno uniti i seguenti documenti 

debitamiente legalizzati: 

1° estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 7, atte- 
stante che il candidato, alla data del presente decreto, ha .com- 
piuto l'età di 18 anni. 

Iì limite massimo di età è di 33 anni riferito alla data del pre- 
sente decreto, ed è elevato, per coloro che abbiano prestato sér- 
vizio militare durante la guerra 1915-18, a 38 anni e per gli aspi- 
ranti mutilati ed invalidi di guerra uv per la causa nazionale e per 
gli ex combattenti decorati al valor militare a 39 anni, entrambi 
i due ultimi limiti riferiti alla data del presente decreto, 

Sono esclusi da tale beneficio coloro che, durante il servizio 
militare, abbiano riportato condanne, anche se, per esse, sia suc- 
cessivamente intervenuta amnistia, indulto o commutazione, per 
delitti commessi sotto le armi. o, 

La condizione dei limiti di età non è richiesta per coloro che 
sono impiegati di ruolo dello Stato e per il personale dipendente 
dal Ministero delle Ananze in qualità di avventizio, giornaliero, 

cuttimista od altra qualifica assimilabile; ' 
2° diploma originale o copia autentica di una delle lauree 
indicate nell'art. 2. 

Sono ammessi i titoli di studio ritvonosciuti corrispondenti a 
quelli sopraindicati, rilasciati dalle scuole del cessato regime .au- 
striaco; 

3° certificato su carta da bollo da L. 3 del podestà del Comurie 
ai origine dal quale risulti che il candidato è cittadino italiano © 
gode dei diritti politici, 

Ai fini del presente decreto, sono equiparati ai cittadini dello 
Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipara- 
zione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale; 

4° certificato, pure su carita bollo da L. 3, di regolare con- 
dotta civile, morale e politica da rilasciarsi dal podestà del Co- 
immune ove il candidato ha il domicilio, o la sua abituale residenza 
almeno da un anno, e, in caso di residenza per un periodo minore, 
altro certificato del podestà v dei podestà delle precedenti residenze 
entro l'anno; 

b° certificato 
bollo da L. 10; 

6° certificato rilasciato su carta da bollo da L. 3 da un me- 
dico provinciale o militare di grado non inferiore a capitano 0 
dall'ufficiale sanitario del Comune, da cui risulti che il candidato 
è di sana e robusta costituzione, capace di affrontare. qualsiasi 
clima, avere l'atutudine fisica a disimpegnare convenientemente il 
servizio in Colonia. | 

La firma del medico provinciale deve essere autenticata dal Pre- 
fetto, quella del medico militare, dalla superiore autorità mili» 
tare e quella del sanitario comunale dai podestà, la cui firma 
deve essere a sua volta, autenticata dal Prefetto. . 

I candidadi invalidi di guerra,- o minorati per la causa na- 
zionale, produrranno il certificato da rilasciarsi dalle autorità sani» 
tarie di cui all'art, 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, 
nella forma prescritta dal successivo articolo 15. ; 

L’Amministrazione potrà sottoporre. eventualmente, 
alla visita di un sanitario di sua fiducia; 

7° documento comprovante l'adempimento degli obblighi a 
leva. 

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra 
1915-1918, presenteranno, invece, copia delle stato di servizio ‘0 del 
foglio matricolare, annotato delle eventuali benemerenze di guerra. 

Gli orfani di guerra, gli invalidi per le causa nazionale, i figli 
degli invalidi di guerra, le vedove e le sorelle nubîli dei caduti 
in guerra o per la causa nazionale, dovranno dimostrare tale loro 
qualità mediante certificato su carte da bollo da L. 3 da rilasciarsi 
dalle competenti autorità; 

8° stato di famiglia su carta da bollo da L, 3, da rilasciarsi 
dal podestà del Comune ove il candidato ha il suo domicilio. . 


generale del casellurio giudiziale. su carta dA 


i candidati 
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Questo documento dovra essere prodotto soltanto dai candidati 
che siano coniugati con o senza prole, o vedovi con prole: 
9° fotografia recente del concorrente con fa sua tirma da au. 
tenticarsi dal podestà 
sia provvisto del libretto ferroviario; 
: 10° certificato da rilasciarsi nei soli riguardi degli avventizi 
dell'Amministrazione finanziaria dal capo di nfticio, da cui risul 
tino gli estremi dell'autorizzazione all'assunzione in servizio straor 
dinario, nonchè la data di inizio, la durata e la qualita del ser 
vizio stesso. 7 
Art. d. 


I documenti di cui ai numeri 3, 4,5 e 6 del procedente articolo 
devono essere in data nor anteriore a tre mesi da quella del pre- 
sente decreto 

‘La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tri. 
Pburale o del Prefetto, non occorre per i certificati mlasciati o vidi. 
mati dal Governatore di Roma. 

I concorrenti che già appartengono al Amministrazioni statali: 

come impiegati di ruolo, possono limitarsi a produrre i documenti 
di cui ai nn. 2 8, Toe s, ncuche copra dello stato di servizio 
civile, rilasciata dai competenti capi ufticio. 
; I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino sotto. le 
armi, sono dispensati dalla preduzione dei documenti di cul al 
numeri 3, 4 e 6, quando vi supjpiiscano con un certilivato in carta 
da bollo da L. 3 dél comandanie del Corpo ul quale appartengo, 
comprovante la loro buona condotta e la loro Idoneità fisica da 
prestare servizio in Colonia, 


Art. 0. 


Tutti 1 documenti debbono essere effettivamente. allegati alla 
domanda. Non si ammettono riferimenti a presentazioni falle ad 
altre Amministrazioni, ad eccezoine del titolo di studio vriginale, 
nè si tien conto ilelic domande presentate dopo il termine di cui 


all'art. 3 0 insufficielitemente documentate. 
L'ammissione potrà inoltre ssere negata con decreto Ministe- 
riale nou mofivato e non soggetto ad alciin gravame. 


Ari. 7 


L'esame consterà di tre prove scritte è di nna orale, ed avra 
luogo in Roma, in base a! programma annesso al presente de 
creto. 

Le prove scritte si svolgeranno in giorni da destinarsi. 

I candiduti avranno comunicazione in tempo utile del giorno, 
dell'ora c del luogo in cui, tanto le prove scritte quanto guelle 
orali, saranno teliute. 


Arl. 8. 


La Commissione esaminatrice sarà composta ai termini del- 
l'articolo 37 del R. decreto 12 maggio 1930, 1° Usi. 

Per lo svolgimento delle prove d'esame si osserveranno le di- 
sposizioni contenute nel capo VI del R. decreto 80 dicembre 193, 
n. 2960, sullo stato giuridico degli impiezati civili, e quelle del 


Jgrticolo 9 del citato R, decreto 12 maggio 1930, n. 6S4, 


Art. 9. 


Saranno ammiessi alla prova orale i candidati che riporterauno 
una media di alieno sette decinii nelle prove scritte è non nicuo 
di sei decimi in ciuscuna dui esse. 

Nella prova orale dovranno conseguire almeno iu voiazione di 
«sei decimi. 

«La votazione compiessiva sarà stabilita dalla somma della me- 
dia dei punti riportati nello piove scritte e dei punto ottenuto in 
quella orale. 

Art. 10. 


.. La graduatoria dei vincitori del concorso sara formata secondo 
Yordine dei punti della votazione complessiva. 
(Le nomine ai posii messi a cuncorso saranno conferite secondo 
l'ordine della graduatoria è ino caso di parità di merito, secondo 
Je norme di cui all'art 21 del R. decreto II novenibie 1923, n. 2000, 
tenendo presente che i mutilati od invalidi per ki causa nazionale 
sono equiparati ai mutilati od invalidi di guera e che i candi 
dati i quali abbiano preso parte a fatti d'arme neile Colonie iti 
liane e nelle località indicate neil@ari. 15 del RO decreto Ir niaggio 
1923/00 12SE, sono equiparati agli ex combattenti 

In applicazione dell'art. 1 dello legge 6 giugno 629, n. 1024, a 
parità di merito, dovranno essere sciupre preferiti i coniugali con 
prole a quelli senza prole e questi altimi ai non coniugati. 

Per gli orfani di suerra si osserverà il disposio dell'art, 
della legge 26 luglio 1923, n. 1397, concernente l'istituzione dell'Opera 
nazionale per. gli oriani di guerra, 


o da un notaio, quando il randiduta nen |. 
«PUdalia pubblicazione. nellu 


Art. ll. 


All'approvazione della graduatoria e alla decisione degli even- 
tuali reclami, da presentarsi nono oltre il termine di 15 giorni 
tGazselto Ufficiale del Regno della gra- 
diiatorta stessi sara provveduto al sensi dell'art. 11 del R. decreto 
1? maggio 1930, n. 634. 


ATL R 


concorso saranno nominati volontari nel ruolo 
ragionerio centrali, fatta eccezione per quelli che 
si trovino nelle condizioni di cui allarto 2 rultimo comuna) del 
Ri. decreto-legge 100 gennaio 1926, n. di, i quali saranno, invece, 
nominati vive segretari di ragioneria. 

Tanto i vice segretari di ragioneria che 1 volontari dovranno 
assutiete servizio entro il termine che sarà stabilito, 

Quitlora entro tale termine, escluso il caso di trovarsi sotto le 
artoi per obbligo di leva. non assumano servizio, saranno ritenuti 


4 vincttort del 
di concetto delle 


rinunciatari senza obbligo di diffida. 
Art. 13, 
Ai volontari del ruolo di concetto delle Ragionerie centrali 


compete il rituborso delli sola spesa personale di viaggio u ter- 
mini di let nonche un assegno lordo mensile di Lo 700 decorri. 
bite dal giorno dell'assunzione in servizio. Agli aventi diritto, giu- 
sta le vigenti disposizioni, compete altresi Vaggiunta di fantig1H? 
Se la residenza. d'ufficio è da stessa. del luogo del loro io. 
cilio, Vassegno € di Lo 40 mensili ” 
Poprovenienti da altre Amministrazioni 


statali, conservano lo 


stipendio se più favorevole, e Pagzgiunta di famiglia di cui sono 
provvisti. escluso il supplemento di servizio attivo, 
Art. 14. 
Salvo il disposto dell'arto 7 del R. decreto 39 dicembre 1925, 


10 goeunaio 
inferiore a 


no 3084, e dellPart. 20 voramia 3% del RO decreto-legge 
1526, n. 46, il periodo di volontariato ha durata nou 
sei mesi dalla data di inimissione in funzione. 


Art. 15. 


Alla fine del tirocinio i volontari riconoscinti idonei dal Con- 
siglio di amministrazione. del Ministero, vengono nominati, in 
ordine di graduatoria, ai posti disponibili di vice segretari di ra- 
gioneria (grado 11, quelli non riconosciuti idonei sono licen- 
ziati senza alcun diritto a compenso od indennità. 

M presente decreio sarà trasmesso alla Corte dei cont per la 
registrazione. 


bi 
Ronia, addi 14 gennaio 1932 - Anno X 


IL Ministro: MOSCONI. 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO, 


Prove seritte 
Parte prima: 


amininisirativo, 
Diritto commerciale. 


costituzione ed 
diritto civile 


Diritto 
Istituzioni di 


seconda: 
finauzt 


arte 
Scienza 
lugicit. 


delle Economia politica - Situtistica  neiodo- 


Piante terza: 
Computisteria e ragioneria - Contabilità di Stato 


Prova vrale. 


Le materie delle prove seritte. 

Istimizioni cli diritto corporativo e sindacale, 

Norme suf sistenta tributario del Regno e sui servizi dell'An- 
miiistrazione. fnanzimia al centro edo alli periferia, cono putti. 
colare rigtrardo a quelli deUe Ragionerie centrali e provinciali, 


Il Ministro: MOSCONI. 
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MUGNOZZA GIUSEPPE, de ettore 


SANTI RAFFAELE. gerente 
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